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Titolo: Cambiare senso: il détournement da Dada all’intelligenza artificiale 

Dal Novecento, da quando Marcel Duchamp ha introdotto nel mondo dell’arte il ready made, 
l’arte ha smesso di produrre opere originali, trasformando in opere oggetti già esistenti. Un 
gesto che ha spostato la creatività della produzione dell’opera alla sua rielaborazione. È con 
un materiale sempre già dato che si sono misurate da lì in poi avanguardie storiche come il 
Surrealismo o nuove avanguardie come il Situazionismo, intendendo il gesto creativo come 
nuova significazione, rimontaggio, cambio di destinazione del messaggio e delle finalità 
(détournement). Non riducibile a una singola tecnica, ma semmai a uno stile, a partire dagli 
anni Sessanta il détournement ha rinnovato il linguaggio dell’arte (in particolare quelli 
intrecciati al femminismo), della comunicazione sociale e politica (con le fanzine e i giornali 
dei movimenti degli anni ‘70), delle immagini in movimento (con il found footage usato nel 
cinema e nella televisione). Attraverso la ricombinazione e il rimontaggio, una creatività 
diIusa (e spesso fai da te) ha risposto alla normatività dei discorsi (sociali, pubblicitari, 
educativi) producendo scarti di senso e di significazione, mostrando così i limiti di estetiche e 
generi predefiniti e la possibilità del loro superamento. Il détournement si è così rivelato uno 
stumento di critica e depotenziamento delle estetiche dominanti, accompagnando la rottura 
e la fuoriuscita dai canoni consolidati dell’arte e della comunicazione. Con il détournement è 
dunque possibile ripercorrere la strada di nuove estetiche che si sono via via fatte largo per 
tutto il Novecento attraverso la decostruzione dei media di cui sono state contemporanee. 

Il corso ripercorre le tappe di tali rotture attingendo a materiali eterogeni (arte, comunicazione 
politica, televisione, pubblicità) indicando nel détournement un filo rosso che transita 
dall’analogico al digitale fino ad arrivare all’Intelligenza Artificiale. Obiettivo del corso è fornire 
gli strumenti per esercitare una critica degli immaginari consolidati e restituire all’estetica 
una funzione di rottura nei confronti del consenso prodotto da un ordine del sensibile. 
Nell’epoca dell’ipertrofia delle immagini, non si tratta di produrre immagini originali quanto di 
cambiare senso a quelle esistenti. Interrogare il ruolo delle tecnologie, dei media caldi e 
freddi, dei programmi di generazione di immagini digitali servirà a evidenziare il nucleo di una 
creatività irriducibile alle tecniche utilizzate. Cambiare il senso è forse proprio ciò che ci 
riporta a un orizzonte della creatività umana che le tecnologie sono bel lontane dal 
padroneggiare. 

Accompagna il corso una parte laboratoriale (50 ore) durante la quale gli studenti saranno 
chiamati a rielaborare con progetti propri i temi aIrontati durante il corso attraverso un 
approccio transmediale e multidisciplinare. 

Programma del corso 

1. Introduzione: le origini del détournement. Surrealismo e situazionismo: risignificare il 
mondo comune. Le immagini come campo di battaglia 



2. L’immaginario del femminismo: quando l’arte rovescia i canoni. Corpi, discorsi, forme di 
vita nella critica delle artiste femministe  

3. Una risata che vi seppellirà: ironia e comunicazione politica tra giornalismo e pubblicità 
dagli anni ’70 agli anni ’90. Dal «Male» ad Adbusters 

4. Found footage: la catena significante del rimontaggio. Da Verifica incerta a Blob  

5. Cinico TV: cinismo e disincanto nell’iperrealismo di Ciprì e Maresco 

6. Arte contemporanea: il ready made è prendere posizione  

7. Cambiare senso al mondo. Dopo il white cube: zone temporaneamente artistiche. 
Risignificare gli spazi tra arte e politica 

8. Street Art, Poster Art, Media Art: l’arte è pubblica, dall’analogico al digitale e ritorno  

9. Fight: estetiche dei nuovi media nelle altre Americhe. Dalla campagna di Zohran Mamdami 
alle mobilitazioni contro l’ICE 

10. Fight: estetiche dei nuovi media nelle altre Americhe. Il populismo magico di Cristina 
Kirchner e Alex Kicillof 

11. Radu Jude: critica della società dell’immagine nell’epoca dei social media e dell’IA (Do 
not expect too much from the end of the world e Dracula) 

12. Medium Hot: Intelligenza artificiale e immagini ai tempi del riscaldamento globale. Lettura 
di Hito Steyerl (parte I) 

13. Medium Hot: Intelligenza artificiale e immagini ai tempi del riscaldamento globale. Lettura 
di Hito Steyerl (parte II)  

14. La rivoluzione algoritmica delle immagini. Lettura di Francesco D’Isa (parte I)  

15. La rivoluzione algoritmica delle immagini. Lettura di Francesco D’Isa (parte II)  

16. La guerra delle immagini: semiosfera e infrastrutture dell’IA  
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